
Priorità desunte dal RAV 

Aspetti generali  

 La  VISION di scuola si configura come: 

- SCUOLA DI VITA 

opera in continuità e in complementarità con le esperienze, che l’alunno compie nei suoi 

vari ambiti di vita e nei diversi gradi di istruzione, mediandole culturalmente e 

collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo-formativo. 

- SCUOLA DI INCLUSIONE 

è il luogo di convivenza democratica, basata sulla cooperazione, lo scambio, l’inclusione e 

l’integrazione, che lo rendono  opportunità di crescita comune. 

- SCUOLA DI APPRENDIMENTO CONTINUO   E DI COMPETENZE ATTIVE 

promuove lo sviluppo  formativo e cognitivo, finalizzato alla comprensione, alla rielaborazione 

e all’applicazione originale delle conoscenze, affinché si traducano in   competenze spendibili 

nei diversi contesti di vita. 

La MISSION di scuola si configure come: FROM SCHOOL… TO LIFE 
Il rapporto tra istruzione ed educazione si concretizza nell’elaborazione di percorsi che si 

snodano lungo quattro assi formativi in continua interconnessione: 

ACCOGLIENZA - INCLUSIONE - ORIENTAMENTO E CONTINUITA' - FORMAZIONE 

PERMANENTE  

La VISION e la MISSION  sono rispondenti ai seguenti criteri: 

•         adeguatezza 

•         attendibilità 

•         coerenza 

•         concretezza 

•         condivisione 

•         fattibilità 

Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 si propone di 

realizzare azioni formative da rivolgere, in forme differenziate e distinte per ordine di scuola 

(infanzia, primaria e sec. di I grado), a: 

-          Docenti, con particolare riferimento ai neo-assunti, per potenziare la formazione, 

l’autoformazione e la professionalizzazione costante nel tempo; 

-          Discenti; 

-          Personale ATA; 

-          Docenti coinvolti nei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica, secondo 

quanto previsto nel quadro delle azioni definite nel PNSD; 

-          Consigli di intersezione, interclasse, classe, docenti di sostegno, educatori, assistenti 

specialistici, particolarmente coinvolti nei processi di inclusione ed integrazione; 

-          Docenti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative (Erasmus+, CLIL, Flipped 

classroom, Blended learning, Classi aperte, Corner montessoriani, altro); 

-          Figure sensibili coinvolte su livelli diversi di responsabilità, relativamente ai temi della 

sicurezza, bullismo e cyberbullismo, prevenzione, primo soccorso, altro. 

LE ASPETTATIVE DEGLI “STAKEHOLDER” 
Dal confronto tra Scuola, Enti Locali,  genitori,  associazioni e mondo produttivo, emergono 

precise esigenze formative: 

·         conoscenza consapevole del territorio da parte degli alunni, sotto il profilo 

naturalistico, storico, artistico,  culturale e produttivo, anche per comprenderne le 

potenzialità di sviluppo; 

·         possesso di competenze di base efficaci, a livello linguistico e logico-

matematico; 
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·         acquisizione  e potenziamento di competenze digitali; 

·         prosecuzione del progetto “Consiglio comunale delle Ragazze e dei Ragazzi” 

per uno sviluppo della cittadinanza attiva e dell'educazione alla legalità; 

·         prevenzione delle violenze in rete ed approccio consapevole alle nuove 

tecnologie; 

·         intensificazione delle relazioni e delle comunicazioni tra scuola, genitori e 

territorio; 

·         sviluppo ed ampliamento di attività di orientamento anche nel territorio; 

·         potenziamento delle competenze linguistiche, sia nelle lingue ufficiali che 

nelle altre lingue, atte a fornire sostegno alla comunicazione e alla mobilità 

transfrontaliere; 

·         sostegno alla competenza di imparare ad imparare, quale presupposto per 

apprendere e partecipare alla società in una prospettiva di apprendimento 

permanente. 

 

 

 

IMPEGNO PROGRAMMATICO PER LA PROMOZIONE DELLE PARI 

OPPORTUNITÀ E LA PREVENZIONE DELLA DIFFERENZA DI GENERE E DI 

TUTTE LE DISCRIMINAZIONI 
 Nell'erogare il servizio scolastico, la scuola: 

  intende progettare e realizzare interventi che impediscano il crearsi di condizioni di 

discriminazione di fatto; 

 assume la diversità come valore e ricchezza; 

 si impegna a dare una risposta congrua ai bisogni di ciascuno, personalizzando ed 

individualizzando il più possibile la risposta nei vari momenti educativi, formativi e 

d'istruzione; 

 garantisce che non venga fatta nessuna discriminazione nell'erogazione del servizio scolastico 

per motivi riguardanti genere, etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche e 

socioeconomiche. I criteri d'imparzialità e di equità sono alla base della formazione delle classi 

e dei piccoli gruppi degli allievi e dell’assegnazione dei docenti alle classi. Per garantire il 

diritto alla buona qualità della vita scolastica, tutti i soggetti coinvolti nell'azione educativa si 

impegnano a realizzare "lo star bene a scuola" e a fare in modo che le diversità non diventino 

disuguaglianze. A tale scopo, gli erogatori del servizio si attengono alle buone pratiche 

codificate nel PIANO PER L’INCLUSIONE  e nel PROTOCOLLO STRANIERI : 

 individuano ed elaborano gli strumenti per garantire la continuità educativa, nominando 

annualmente una commissione di docenti che curi il collegamento tra la scuola dell’infanzia, 

primaria e secondaria 

 predispongono iniziative atte a conoscere gli alunni delle classi prime attraverso incontri tra i 

docenti (scuola dell’infanzia e primaria; scuola primaria e secondaria) 

 organizzano colloqui con le famiglie per meglio conoscere gli alunni. Particolare attenzione 

viene riservata alla conoscenza e all'integrazione degli alunni diversamente abili e in situazione 

di disagio 

 individuano soluzioni organizzative dell'orario delle lezioni in grado di contemperare le 

esigenze di studenti di religioni diverse da quella cristiana di confessione cattolica 

  curano i contatti con A.S.L. ed Enti locali allo scopo di garantire assistenza adeguata ad 

alunni con situazione di svantaggio 

 propongono iniziative di aggiornamento degli operatori, compatibilmente con la disponibilità 

di risorse finanziarie, sui temi relativi ai bisogni educativi speciali. 



 

 

 

PRIORITÀ FORMATIVE ED EDUCATIVE 

Priorità 1 – CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE - 

 

-  Consolidare il curricolo verticale d'Istituto in continuità con la scuola secondaria di secondo 

grado. 

 

-  Implementare una progettazione condivisa di istituto che tenga conto dei traguardi di 

competenza delle Indicazioni Nazionali  e delle life skill 

 

-  Incentivare le metodologie didattiche in situazione, attraverso il "learning by doing" con 

prove autentiche e compiti di realtà, miranti a formare e a potenziare la capacità degli alunni 

di conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio - economici, 

affinché i discenti possano essere protagonisti di un personale progetto di vita e partecipare 

allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e responsabile.  

  

 Priorità 1 – AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

-          Creare una banca dati di materiali didattici da  condividere per la definizione di 

buone pratiche. 

-          Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "lifelong- 

learning e lifewide learning" 

-          Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile. 

-          Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci 

situazioni di apprendimento formale, informale e non formale 

  

 Priorità 1 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

-          Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni 

collegiali che valorizzino comportamenti e azioni del gruppo 

  

Priorità 1 - INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE 

FAMIGLIE 
 -          Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a 

partecipare ad iniziative della scuola. 

-          Consolidare l' intesa con le famiglie. 

-          Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze 

  

      Priorità 1 CONTINUITA'  E ORIENTAMENTO 
-      Sviluppare in tutti gli alunni competenze specifiche orientative a partire dalla 

scuola dell'infanzia (didattica orientativa) 

-       Promuovere per tutti gli studenti interventi di informazione, preparazione ed 

educazione alle scelte scolastico/professionali sostenendoli nell'impatto coi nuovi 

cicli di studio; 



-       Rafforzare in tutti gli studenti le competenze trasversali, disciplinari e 

metodologiche per affrontare il percorso scolastico e personale scelto, prestando 

particolare attenzione alle "classi ponte"; 

-      Favorire la continuità (impostare moduli brevi concordati, monitorare i risultati, 

ecc.) fra i diversi ordini di scuola dell' IC e fra l'IC e gli IISS in rete (raccordo 

curricolare); 

-      Garantire agli studenti in difficoltà (a rischio di dispersione) un’attività di tutorato 

personalizzato con finalità di prevenzione dell’insuccesso e di accompagnamento nel 

percorso di scelta. 

-     Potenziare azioni di orientamento anche attraverso interventi di esperti 

-     Avviare un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza. 

  

Priorità 2 – INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE  
-          Incrementare la collaborazione con Enti e Servizi del territorio 

-          Potenziare l'utilizzo della didattica innovativa ed inclusiva 

-           Sviluppare  una politica organica per studenti, che tenga conto del fabbisogno 

del        territorio, finalizzata a garantire il pieno diritto allo studio degli studenti 

disabili,       degli studenti BES, degli studenti stranieri, degli studenti 

svantaggiati                         economicamente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Risultati scolastici  

Priorità 

Omogeneita' dei livelli di compete

 

Traguardi 

Riduzione  della variabilita' tra le 

 

  

Priorità 

Innovazione di attivita' e metodo

 

Traguardi 

Riduzione, anche in vista della P

 

  

Priorità 

Sviluppo delle nuove competenz

 

Traguardi 

Potenziamento delle competenze
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Priorità 

Potenziamento area Lingue Stra

 

Traguardi 

Monitoraggio risultati. Comparazi

 

  

Risultati nelle prove standardizzate nazionali  

Priorità 

Promuovere l'omogeneità  degli e

 

Traguardi 

Conseguimento di parità esiti fra 

 

  

Competenze chiave europee  

Priorità 

Imparare a imparare: abilita' di pe

 

Traguardi 

Acquisizione di competenze di b
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Priorità 

Rispetto di regole,ambienti,perso

 

Traguardi 

Promozione delle competenze so

 

  

Priorità 

Consolidare partnership territorial

 

Traguardi 

Realizzazione progetti con partn

 

  

Priorità 

Sistematizzare la progettazione p

 

Traguardi 

Verifica moduli formativi interdisc

 

 

 

 



Risultati a distanza  

Priorità 

Avviare un sistema di monitoragg

anno di Scuola Secondaria di pr

 

Traguardi 

Ridurre il gap di valutazione fra i 

 

  

Lista obiettivi  

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche 

mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning  

 

 
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche   

 
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori  

 

 
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 

e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 

delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità  

 

 
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali  

 

 
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini  
 

 
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
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attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica  

 
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 

alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro  

 

 
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio   

 
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014  

 

 
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese  

 

 
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe 

o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89  

 

 
incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione   

 
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti  
 

 
individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti  
 

 
alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali  

 

 
definizione di un sistema di orientamento  

 

 

 



 

Elenco Percorsi (massimo 3 percorsi) Percorsi totali: 3 

Un curricolo innovativo, inclusivo ed orientante   

Apprendimento facile   

Risorse in gioco nel contesto scuola, nel territorio, nell'Europa   

 

Piano di miglioramento 

* Titolo del Percorso di miglioramento 

Un curricolo innov
 

Obiettivi di processo collegati al percorso  

Curricolo, progettazione e valutazione 

 Consolidare il curricolo verticale d'istituto in continuita' con la scuola secondaria di secondo grado.  

Inclusione e differenziazione 

 Potenziamento dell'utilizzo di didattica innovativa ed inclusiva  

Continuita' e orientamento 

 Potenziamento azioni conoscitive sugli alunni coinvolti nel passaggio anche attraverso interventi di 
esperti (formazione tecniche osservazione )  

 Avviare un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza sia al termine del primo anno di Scuola 
Secondaria di primo grado, sia di secondo grado.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

* Obiettivi di processo collegabili/collegati al percorso Dato estratto a settembre 2018 dal RAV 2017/18  

Curricolo, progettazione e valutazione RAV  

Consolidare il curricolo verticale d'istituto in continuita' con la scuola secondaria di secondo 

grado.  
 

Implementare una progettazione condivisa di istituto che tenga conto dei traguardi di 

competenza delle Indicazione nazionali e delle life skill.   

Incentivare le metodologie didattiche in situazione attraverso il "learning by doing" con 

prove autentiche e compiti di realta'.   

Ambiente di apprendimento RAV  

Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci 

situazioni di apprendimento e valutazione.  
 

Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "life-long-learning"   

Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile.   

Banca dati materiali didattici da condividere per la definizione di buone pratiche   

Inclusione e differenziazione RAV  

Potenziamento dell'utilizzo di didattica innovativa ed inclusiva   

Incremento di collaborazione con Enti e Servizi del territorio   

Continuita' e orientamento RAV  

Potenziamento azioni conoscitive sugli alunni coinvolti nel passaggio anche attraverso 

interventi di esperti (formazione tecniche osservazione )   

Avviare un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza sia al termine del primo anno di 

Scuola Secondaria di primo grado, sia di secondo grado.   

Orientamento strategico e organizzazione della scuola RAV  
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Rendere piu' funzionali i dipartimenti disciplinari e di programmazione nello sviluppo della 

ricerca e della sperimentazione didattica   

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane RAV  

Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni collegiali 

che valorizzino comportamenti e azioni del gruppo.   

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie RAV  

Incrementare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Associazioni dei genitori e del 

territorio per coinvolgerli nel processo educativo.   

Consolidare l' intesa con le famiglie.   

Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a 

partecipare ad iniziative della scuola.   

Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze.   

 

Breve descrizione del percorso 

L’importanza di alcune innovative metodologie di insegnamento  trova  riconoscimento sia 

nel pensiero dei più noti autori della pedagogia contemporanea, sia in alcune fonti normative 

di notevole rilevanza, non da ultime, le Indicazioni Nazionali del 2012: l’approccio 

laboratoriale e per problem solving, la flipped classroom o “classe capovolta”, la classe aperta, 

la metodologia CLIL, il Cooperative learning, il “metodo analogico” per l’apprendimento del 

calcolo, gli angoli montessoriani, finalizzati alla didattica motivazionali, metodi che 

enfatizzino il “labor”, il “lavoro” degli alunni, l’attività pratica e di gruppo. 

Considerati i risultati molto positivi che tali approcci hanno avuto nell’esperienza di alcuni 

sistemi scolastici europei, l’Istituto si impegna a curare la formazione in tal senso e a 

sperimentarne l’applicazione, in modo tale da fornire agli alunni maggiori opportunità di 

apprendere. Lo studio delle lingue straniere accompagnerà e supporterà tutte quelle attività 

e progetti che si propongono di riprodurre un ambiente di apprendimento quanto più vicino 

possibile alla vita reale del futuro cittadino europeo, quale ciascun alunno si appresta a 

divenire. La padronanza della lingua inglese, in modo particolare, rappresenta nel curricolo 

d’Istituto, una delle competenze chiave attorno a cui è pensato il profilo dello studente, 

soggetto indiscusso del percorso educativo. 
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Questa stessa centralità suggerisce alla nostra istituzione la predisposizione di percorsi di 

studio che stimolino  l’autonomia progettuale  degli allievi e lo stile della ricerca-azione, per 

consentire   loro di imparare dagli altri e con gli altri. Per questo saranno attivati laboratori 

didattici nei quali l’apprendimento non sarà considerato come esclusiva attività personale, 

ma come risultato di una dimensione collettiva del sapere.   

La didattica laboratoriale, applicata in molti ambiti disciplinari, consente di trasformare i saperi veicolati 

dalle discipline in strumenti per verificare le conoscenze e le competenze di ciascun allievo. Quindi il 

laboratorio, inteso come “officina d’apprendimento” è essenzialmente una metodologia secondo la 

quale l’apprendimento deve partire da domande e svilupparsi attraverso l’esperienza; l’uso di mezzi e 

strumenti diventa variabile, a seconda del contesto di ogni singola disciplina.  Le forme di valutazione, 

di conseguenza, saranno estese alle modalità di interesse, di partecipazione alle varie attività didattiche 

e a tutti i momenti della vita scolastica: ciò comporta l’applicazione di tutte quelle tipologie di verifica 

che coinvolgano lo studente a riflettere sul proprio apprendimento e sui propri errori (autovalutazione). 

Intesa in questa modalità e con questi scopi, la didattica laboratoriale si rivela, nello stesso tempo, 

didattica orientativa: essa, cioè, dà un’impostazione all’insegnamento-apprendimento, volta a favorire 

le scelte autonome degli studenti, sviluppando in loro la consapevolezza delle loro attitudini, delle 

inclinazioni personali, degli interessi. L’orientamento che ne deriva è un percorso sovra e 

ultradisciplinare, che valorizza più il processo di apprendimento che il prodotto. Capacità di 

collaborazione, spirito critico, flessibilità mentale, competenze nella progettazione si raggiungono 

grazie alla qualità dei rapporti con i compagni e con i docenti; lavorare secondo obiettivi trasversali ed 

interdisciplinari nulla toglie alla specificità metodologica e formativa di ogni singola disciplina. 

La realizzazione della didattica orientativa prevede da parte dei docenti l’impegno a: 

 educare al valore delle scelte e alla responsabilità nella progettualità personale; 

 consentire all’alunno di sperimentare la complessità di ogni ambito disciplinare, 

attraverso  modalità di approccio significativo, quale la ricerca personale e di gruppo, 

che a sua volta richiama inderogabilmente la necessità di consapevolezza e 

responsabilità nelle scelte; 

 esortare l’alunno ad aprirsi all’extrascuola, osando esperienze di iniziativa personale 

e piccola imprenditorialità 

 formare al rispetto delle diversità individuali, anche all’interno di un lavoro di 

gruppo. 



La didattica orientativa pervade di tale senso la progettazione e strutturazione dello stesso curricolo 

verticale dell’Istituto Comprensivo “Marconi – Oliva”, a partire dalla scuola dell’infanzia, passando per 

la scuola primaria, sino alla scuola secondaria di primo grado. 

Al fine di attivare modelli educativi di ispirazione democratica e costituzionale,  l’offerta formativa della 

scuola nasce dal riconoscimento del valore indiscutibile di conoscenze e competenze che si rivelino, poi, 

strumentali alle future scelte professionali e di vita di ciascuno studente. La scelta e la valutazione dei 

percorsi educativi richiede, pertanto, una definizione chiara di responsabilità pedagogiche e didattiche 

che competono innanzitutto alla collegialità e al singolo docente e che possono essere così indicate: 

  

1.             rispetto della coscienza morale e civile dello studente;  

2.             conoscenza delle variabili situazionali dell'alunno;  

3.             assunzione di un atteggiamento sperimentale, volto a realizzare una costante ricerca -azione;  

4.             indagine anamnestica sul territorio e sulle sue risorse per il rispetto della continuità e 

discontinuità; 

5.             assunzione del proprio ruolo  nel rispetto della competenza altrui; 

6.             flessibilità nella programmazione; 

7.             prevenzione primaria e decondizionamento precoce; 

8.             conoscenza e utilizzazione delle risorse offerte dalla scuola; 

9.             adozione del principio di direzionalità; 

10.         impegno a porre l’alunno nella condizione di conoscersi e autovalutarsi; 

11.         adozione di diversi stili di insegnamento; 

12.         comunicazione ai discenti dell’intenzionalità educativa dell’azione didattica e dei criteri di 

valutazione. 

13.         apertura al territorio ed alle sue risorse, per far scoprire e consolidare, da parte degli allievi, 

l’importanza dei valori della storia e delle tradizioni locali, orientandoli al senso di appartenenza 

e di identità,  anche in contesti economici. 

  



Per la costruzione e il rafforzamento di conoscenze e competenze strumentali negli allievi, si rende 

necessario un percorso di formazione ed autoformazione da parte dei docenti, che tenga conto di:  

  

      Adozione della metodologia dell’esperienza, intesa come fisica, introspettiva, interpersonale, 

mentale. 

      Adozione della metodologia della comunicazione intercomportamentale, verbale, iconica e grafica. 

      Consapevolezza della intrinseca problematicità del sapere. 

      Valorizzazione dell’intelligenza come risorsa fondamentale e stimolo alla creatività intellettuale, 

attraverso l’incoraggiamento ad un uso divergente delle categorie di pensiero. 

      Impiego di tecniche di simulazione. 

      Interdisciplinarità epistemologica, pedagogica, didattica e psicopedagogica. 

      Adozione, secondo le opportunità didattiche, di procedimenti induttivi e ipotetico-deduttivi. 

      Metodologia della ricerca, nelle sue tre fasi fondamentali: preventiva, programmatica ed operativa, 

e nella sua duplice valenza di metodo e di obiettivo finale dell’educazione. 

      Varietà di situazioni di apprendimento. 

      Uso discreto della lezione frontale, che anticipa l’intero percorso e supporta l’allievo in eventuali 

situazioni di difficoltà. 

      Organizzazione flessibile dei percorso,  in moduli e unità didattiche, che consenta la gradualità 

nelle fasi di apprendimento a tutti gli allievi. 

  

Titolo Attività 

Didattica orientan
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività  

giugno 2022
 

I risultati attesi sono: 

  



 

Titolo Attività 

Inclusione a 360°
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività  

giugno 2022
 

Risultati attesi 

 

Creare  un luogo di convivenza democratica, basata sulla cooperazione, lo scambio e l'accettazione 

produttiva della diversità come valore ed opportunità di "crescere insieme". 

Dare una risposta congrua ai bisogni di ciascuno, personalizzando e individualizzando la risposta 

nei vari momenti educativi. 

Realizzare lo "star bene a scuola" e fare in modo che la diversità non diventi disuguaglianza. 

Sviluppare una politica organica per studenti, che tenga conto del fabbisogno del territorio, 

finalizzata a garantire il pieno diritto allo studio degli studenti disabili, degli studenti stranieri, degli 

studenti BES, degli studenti svantaggiati economicamente. 

   Promuovere comportamenti caratterizzati dal rispetto di ambienti, persone e regole, per favorire il 

senso di identità e appartenenza.  

   Motivare ed aumentare l'autostima, soprattutto negli alunni con difficoltà di apprendimento. 

 

Titolo Attività 

Un curriculo oltre 
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività  

giugno 2022
 

 

Il successo scolastico e la riduzione dell'abbandono  nel biennio successivo 

L'aumento della concordanza fra il Consiglio orientativo e la scelta degli alunni all' 80% .  

L'implementazione di interventi condivisi di didattica orientativa, basati su obiettivi misurabili e 
concordati, per il 100% dei docenti della scuola  primaria e per la totalità dei consigli   di classe (S.S. 
di 1° grado) 



Risultati attesi 

Sviluppare l’apprendimento per  compiti autentici, con lo scopo di verificare le abilità degli studenti 

in contesti operativi reali o simili al reale, mettendo concretamente a prova le competenze cognitive, 

metacognitive che hanno acquisito, utilizzando in modo significativo un ampio numero non solo di 

conoscenze, ma anche di abilità.  

Superare il distacco fra alunni che studiano e alunni che "operano". 

 

Titolo del Percorso di miglioramento 

Apprendimento fa
 

Obiettivi di processo collegati al percorso  

Ambiente di apprendimento 

 Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci situazioni di 
apprendimento e valutazione.  

 Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "life-long-learning"  
 Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile.  
 Banca dati materiali didattici da condividere per la definizione di buone pratiche  

 

Obiettivi di processo collegabili/collegati al percorso Dato estratto a settembre 2018 dal RAV 2017/18  

Curricolo, progettazione e valutazione RAV  

Consolidare il curricolo verticale d'istituto in continuita' con la scuola secondaria di secondo 

grado.   

Implementare una progettazione condivisa di istituto che tenga conto dei traguardi di 

competenza delle Indicazione nazionali e delle life skill.   

Incentivare le metodologie didattiche in situazione attraverso il "learning by doing" con 

prove autentiche e compiti di realta'.   

Ambiente di apprendimento RAV  

Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci 

situazioni di apprendimento e valutazione.   

Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "life-long-learning"   

Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile.   

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-31
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-32


Banca dati materiali didattici da condividere per la definizione di buone pratiche   

Inclusione e differenziazione RAV  

Potenziamento dell'utilizzo di didattica innovativa ed inclusiva   

Incremento di collaborazione con Enti e Servizi del territorio   

Continuita' e orientamento RAV  

Potenziamento azioni conoscitive sugli alunni coinvolti nel passaggio anche attraverso 

interventi di esperti (formazione tecniche osservazione )   

Avviare un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza sia al termine del primo anno di 

Scuola Secondaria di primo grado, sia di secondo grado.   

Orientamento strategico e organizzazione della scuola RAV  

Rendere piu' funzionali i dipartimenti disciplinari e di programmazione nello sviluppo della 

ricerca e della sperimentazione didattica   

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane RAV  

Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni collegiali 

che valorizzino comportamenti e azioni del gruppo.   

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie RAV  

Incrementare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Associazioni dei genitori e del 

territorio per coinvolgerli nel processo educativo.   

Consolidare l' intesa con le famiglie.   

Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a 

partecipare ad iniziative della scuola.   

Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze.   

Breve descrizione del percorso 

 

Le aule del nostro Istituto devono essere strutturate ed organizzate come “Ambienti di 

Apprendimento”, ovvero come spazi fisici e/o virtuali, ma anche mentali e culturali, emotivi ed 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-33
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-34
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-35
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-36
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/2#collapse-37


affettivi dove i docenti pianificano e realizzano attività volte a promuovere processi educativi e 

didattici di crescita e di apprendimento.  

Le aule, quindi, devono diventare laboratori, intesi come ambienti dove i docenti promuovono e 

sostengono conoscenze, abilità, motivazioni, atteggiamenti, e dove gli alunni effettuano  esperienze 

significative, imparano attivamente attraverso il fare, vivono interazioni e scambi interpersonali.  

Gli spazi dovranno essere accoglienti, “caldi” e curati, con tempi distesi e stili educativi improntati 

all'osservazione, all'ascolto e alla progettualità; spazi che vedono gli alunni impegnati attivamente in 

processi di apprendimento, dove sperimentano e conoscono la realtà, collaborano e socializzano nella 

pratica quotidiana delle relazioni. 

 L’organizzazione degli spazi rappresenta, quindi, uno sfondo che fa da cornice agli apprendimenti: 

le aule, i laboratori, le palestre, i corridoi con le bacheche, gli strumenti multimediali, i  materiali 

didattici vari, devono coinvolgere le “intelligenze” degli alunni e rispondere ai loro diversi stili di 

apprendimento. Il clima e le relazioni devono richiamare i valori della cooperazione e della 

socializzazione, grazie ai quali chi agisce, condivide comportamenti, regole, compiti, tempi di 

operatività. 

Titolo Attività 

Alla ricerca di mez
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività  

giugno 2018
 

Risultati attesi 

- Mobilitare la scuola, le associazioni del territorio, i genitori ad una ricerca attenta di strumenti e 

mezzi  

   per realizzare attività e laboratori finalizzati ad una didattica altra e fortemente motivante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Titolo del Percorso di miglioramento 

Risorse in gioco n
 

Obiettivi di processo collegati al percorso  

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 Rendere piu' funzionali i dipartimenti disciplinari e di programmazione nello sviluppo della ricerca e 
della sperimentazione didattica  

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni collegiali che 
valorizzino comportamenti e azioni del gruppo.  

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 Incrementare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Associazioni dei genitori e del 
territorio per coinvolgerli nel processo educativo.  

 Consolidare l' intesa con le famiglie.  
 Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a partecipare ad 

iniziative della scuola.  
  

Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze 

Obiettivi di processo collegabili/collegati al percorso Dato estratto a settembre 2018 dal RAV 2017/18  

Curricolo, progettazione e valutazione RAV  

Consolidare il curricolo verticale d'istituto in continuita' con la scuola secondaria di secondo 

grado.   

Implementare una progettazione condivisa di istituto che tenga conto dei traguardi di 

competenza delle Indicazione nazionali e delle life skill.   

Incentivare le metodologie didattiche in situazione attraverso il "learning by doing" con 

prove autentiche e compiti di realta'.   

Ambiente di apprendimento RAV  

Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci 

situazioni di apprendimento e valutazione.   

Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "life-long-learning"   

Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile.   

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/3#collapse-31
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/3#collapse-32


Banca dati materiali didattici da condividere per la definizione di buone pratiche   

Inclusione e differenziazione RAV  

Potenziamento dell'utilizzo di didattica innovativa ed inclusiva   

Incremento di collaborazione con Enti e Servizi del territorio   

Continuita' e orientamento RAV  

Potenziamento azioni conoscitive sugli alunni coinvolti nel passaggio anche attraverso 

interventi di esperti (formazione tecniche osservazione )   

Avviare un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza sia al termine del primo anno di 

Scuola Secondaria di primo grado, sia di secondo grado.   

Orientamento strategico e organizzazione della scuola RAV  

Rendere piu' funzionali i dipartimenti disciplinari e di programmazione nello sviluppo della 

ricerca e della sperimentazione didattica   

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane RAV  

Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni collegiali 

che valorizzino comportamenti e azioni del gruppo.   

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie RAV  

Incrementare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Associazioni dei genitori e del 

territorio per coinvolgerli nel processo educativo.   

Consolidare l' intesa con le famiglie.   

Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a 

partecipare ad iniziative della scuola.   

Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze.   

* Breve descrizione del percorso 

Il percorso mira a  

  Fornire occasioni di riflessione sui vissuti e sulle pratiche didattiche; 
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  Fornire occasioni di acquisizione di conoscenze utili al miglioramento del rapporto 

educativo e alla facilitazione degli apprendimenti; 

  Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità 

professionale; 

  Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e 

stima reciproca; 

  Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in 

vista della loro utilizzazione didattica; 

  Intervenire sulle aree di criticità individuate dal RAV e oggetto del Piano di 

Miglioramento. 

Pertanto, l’attività di formazione sarà ispirata a: 

  consentire al personale scolastico di potersi appropriare di strumenti e competenze 

ritenuti indispensabili e “trasversali” per affrontare l’attività professionale e 

l’evoluzione normativa che regolano il funzionamento della Scuola, con riferimento 

agli specifici saperi disciplinari in relazione alla costruzione di percorsi didattici per 

competenze ai fini anche della certificazione delle stesse; 

  consentire al personale docente di approfondire, sperimentare ed implementare 

informazioni e competenze a supporto della didattica (utilizzo delle nuove tecnologie 

informatiche); 

  sostenere la ricerca didattico-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e 

di ordinamento; 

  facilitare l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri e degli alunni disabili; 

  favorire l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi docenti nominati presso l’Istituto; 

  contribuire al miglioramento dell'istituzione scolastica in linea con quanto previsto dal 

PdiM. 

  migliorare il front office della scuola e la relazione con i genitori 

  migliorare e supportare la qualità del lavoro del personale ATA 

  

 

Titolo Attività 

La scuola forma e
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività  

giugno 2022
 



Risultati attesi 

          

 

 Il percorso mira al conseguimento dei seguenti risultati: 

  Realizzare percorsi didattici che sfruttino un ambiente di apprendimento collaborativo e gli oggetti 
multimediali; 

  Realizzare una community di docenti, alunni e genitori  per la circolazione di informazioni, modelli 
educativi, metodologici e didattici; 

  Integrare la didattica con il contributo offerto dai contenuti digitali e dalla rete; 
  Impiegare gli strumenti collaborativi e le potenzialità di un ambiente di apprendimento on line 

integrato;                                    

  

 

Principali elementi di innovazione  

Sintesi delle principali caratteristiche innovative  

La Scuola mette in atto una visione sistemica in grado di proiettare il momento istituzionale su quello 

educativo e adotta valori e modelli comportamentali finalizzati al miglioramento continuo 

dell’Istituzione. L’attività pedagogico - didattica, d’altronde, non può realizzarsi in un vuoto 

organizzativo e ha necessità di essere regolata, soprattutto per gli aspetti di servizio, sul piano 

normativo. Alla scuola spetta   il compito di promuovere e sviluppare l’autonomia gestionale e 

didattica, tutelando il diritto all’apprendimento degli alunni, alla libertà di insegnamento dei docenti, 

alla libertà di scelta educativa da parte delle famiglie. Il Dirigente scolastico guida la scuola 

elaborando, insieme ai docenti ed al territorio una “vision” educativa che rappresenti il risultato del 

confronto e della negoziazione.  

In particolare il Dirigente, il team di collaboratori e  l’ufficio di segreteria,  curano: 

         la pianificazione , la definizione degli obiettivi, l’articolazione delle azioni in fasi e l’allocazione 

delle risorse;  

         l’innovazione degli strumenti didattici e delle metodologie di insegnamento; 

     i processi organizzativi basati sulla valorizzazione delle risorse umane, ovvero la creazione di una 

struttura organizzativa e di una serie di funzioni  con relativa condivisione ed assegnazione dei ruoli 

alle persone, la delega delle responsabilità, sistemi di monitoraggio;  

     i processi di monitoraggio e valutazione finalizzati alla soluzione di problemi realizzativi, ovvero 

l’utilizzo di riunioni, report e altri mezzi per tenere sotto controllo eventuali deviazioni dalla 

pianificazione.  

         la definizione della direzione del cambiamento, ovvero lo sviluppo di una visione del futuro e delle 

strategie generative dei cambiamenti cognitivi ed emotivi per aderire a tale visione. 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index#collapse-1


Possibili aree di innovazione  

Nota: E' possibile acquisire massimo 3 aree di innovazione 

LEADERSHIP E GESTIONE DELLA SCUOLA  

(Il modello organizzativo interno ed esterno, Ruoli e funzioni specifiche, Fonti di 

finanziamento per attività innovative)  
 

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO  

(Processi didattici innovativi)   

SVILUPPO PROFESSIONALE  

(Il modello di formazione professionale, Documentazione delle pratiche innovative)   

PRATICHE DI VALUTAZIONE  

(Strumenti per la valutazione e l’autovalutazione degli apprendimenti e delle competenze, 

Integrazione tra la valutazione interna e le rilevazioni esterne)  
 

CONTENUTI E CURRICOLI  

(Strumenti didattici innovativi a sostegno della didattica, I nuovi ambienti di 

apprendimento, L’integrazione tra gli apprendimenti formali e non formali)  
 

RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE  

(Strumenti di comunicazione, Rendicontazione sociale, Partecipazione a reti, Collaborazioni 

formalizzate con soggetti esterni)  
 

SPAZI E INFRASTRUTTURE  

(Progettazione di spazi didattici innovativi, Integrazione delle TIC nella didattica)   

 

 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/index#collapse-2

